
 

 

E.R.S.U. – MESSINA 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Adunanza del 12 marzo 2020 

(Prosecuzione dell’adunanza del 06.03.2020) 

Seduta n. 4/2020 

L’anno duemilaventi , addì dodici  del mese di marzo , alle ore 16:00,  si 

riunisce, in prosecuzione di seduta del 06.03.2020 e in via d’urgenza,  

presso i locali di Via Ghibellina n. 146, il Consiglio di Amministrazione 

dell’ERSU.  

Presiede la seduta il Presidente Prof. Avv. Pierangelo Grimaudo. 

Sono presenti i Consiglieri: 

 Prof. Salvatore Cardali, componente in rappresentanza dei 

professori universitari di ruolo ed i ricercatori; 

 Sig. Kevin Bonasera, componente in rappresentanza degli 

studenti; 

 Sig. Teodoro Pietro Di Certo, componente studente in 

rappresentanza degli studenti; 

Risultano assenti il Sig. Manuel Davide Morabito, componente studente 

in rappresentanza degli studenti ed il Collegio dei Revisori dei Conti, che 

hanno comunicato, tramite e-mail del 12.03.2020, l’indisponibilità a 

partecipare alla presente seduta, stanti le disposizioni dettate dai 

DPCM, adottati al fine di contrastare la diffusione del virus COVID-19. 

Assume  la  funzione  di  Segretario Verbalizzante il Direttore f.f. Dott.ssa   

Antonella Costantino.     

O M I S S I S 



 

Ordine del Giorno del 06 marzo 2020 (prosecuzione s eduta): 

O M I S S I S 

Ordine del Giorno del 12 marzo 2020: 

O M I S S I S 

PUNTO AGGIUNTO  

1. ESTERNALIZZAZIONE SERVIZIO CONSULENZA DEL LAVORO . 

O M I S S I S 

Seduta del 12.03.2020 

Delibera n. 13/2020 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTA la L.R. n°10 del 15.05.2000 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. n°20 del 25.11.2002; 

VISTA la L. n. 241 del 07/08/1990 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. n°7 del 21.05.2019;  

VISTA la L.R. n. 10 del 20/06/2019; 

VISTO l’art. 14 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della 

Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto n. 01 del 23.12.2019 del Presidente del C.d.A. di 

questo E.R.S.U. avente ad oggetto: “Presa atto autorizzazione Gestione 

Provvisoria per l’esercizio 2020”; 

PREMESSO che in data 31.03.2020 è scaduto il contratto relativo 

all’incarico di consulenza del lavoro affidato allo Studio Associato Mafale 

con sede in Messina via C. Battisti n. 175; 



 

RILEVATO che nell’incarico sopra richiamato, si prevedeva un percorso 

di affiancamento al personale dipendente finalizzato ad accrescere le 

competenze dello stesso, nell’ambito degli adempimenti oggetto 

dell’incarico di consulenza, al fine di poter valutare, eventualmente la 

possibilità di gestire il servizio in house; 

PREMESSO che, nonostante il percorso di affiancamento effettuato, la 

gestione del servizio in house si è rivelata non del tutto praticabile, sia 

per l’inadeguatezza del software utilizzato, che per la carenza di 

organico da destinare specificatamente ed esclusivamente a tale 

servizio; 

RICHIAMATA la delibera del C.d.A n. 13 del 12.03.2020 con la quale, 

per le considerazioni di cui sopra, si stabiliva di esternalizzare il servizio 

de quo prevedendo ancora l’affiancamento al personale dipendente; 

CONSIDERATO che, nella richiamata delibera, constatata l'urgenza, si 

dava mandato al Direttore f.f. di adottare tutti gli atti inerenti e 

conseguenti per l'affidamento immediato del servizio di che trattasi;  

RITENUTO pertanto, di affidare il servizio de quo ad un professionista 

esterno che possa garantire all’Ente il puntuale rispetto di tutti gli 

adempimenti connessi a tale servizio, a tutela dell'amministrazione e dei 

soggetti a cui tale servizio è rivolto;    

RITENUTO congruo prevedere, una durata contrattuale pari a n°24 

(ventiquattro) mesi naturali e consecutivi, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione del contratto; 

ATTESO che l’art. 36, comma 2, lettera “a” del Codice degli Appalti 

prevede che l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture di 



 

importo inferiore a € 40.000,00 possa avvenire tramite affidamento 

diretto; 

VISTO l'art. 1 comma 450 della L. 296/2006, come modificato dall'art. 1, 

comma 130 della Legge 145/2018 (Finanziaria 2019) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ai 

5.000,00 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute 

a fare ricorso al MEPA, ovvero al sistema telematico messo a 

disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento 

delle relative procedure; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del citato Dlgs. 

50/2016, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di 

CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il MEPA 

e che con tale sistema gli acquisti possono essere effettuati secondo tre 

modalità: 

- “Ordine diretto (OdA)”, cioè l'acquisto diretto da catalogo in base alle 

offerte pubblicate dai fornitori; 

- “Richiesta di offerta (RdO)” grazie alla quale l'amministrazione può 

richiedere ai fornitori, selezionandoli liberamente tra quelli abilitati, 

diverse e ulteriori offerte personalizzate sulla base di specifiche 

esigenze; 

- “Trattativa Diretta con un unico Operatore Economico”, che consente 

di negoziare direttamente con un unico operatore economico riducendo 

notevolmente le tempistiche e consentendo così procedure più 

immediate nell’acquisto di qualsiasi bene o servizio; 



 

RITENUTO nel caso in esame, in base a quanto sopra indicato, di 

procedere tramite “Trattativa Diretta con un unico Operatore 

Economico”; 

VISTO l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. n°50/2016, il quale statuisce che 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e 

che pertanto nel caso specifico sono: 

a) il fine da perseguire è di curare gli adempimenti attinenti i rapporti 

con gli istituti previdenziali ed assicurativi e elaborazione dei cedolini 

paga e compilazione modulistica dei versamenti dei contributi 

previdenziali e fiscali, 

b) l’oggetto del servizio è affidamento del servizio di consulenza del 

lavoro; 

c) l’obbligazione verrà perfezionata mediante Trattativa Diretta sul 

MEPA; 

d) le clausole ritenute essenziali sono la prestazione del servizio nei 

modi e nei tempi indicati nella Trattativa Diretta; 

e) la scelta del contraente è effettuata ai sensi dell’articolo 36 comma 2 

lettera a); 

VERIFICATO che sul pertinente capitolo di bilancio, cap.155.0 

denominato "Servizi di assistenza fiscale e contabile",  non vi è lo 

stanziamento necessario alla copertura finanziaria della relativa spesa; 

RITENUTO, pertanto di dover procedere ad uno storno di fondi con 

prelievo delle somme dal cap.149.0, denominato "Onorari e compensi 



 

per speciali incarichi", Miss. 4, Progr. 7, Tit. 1, Macroagg. 103, del 

corrente esercizio finanziario in gestione provvisoria; 

RICHIAMATO il principio contabile di cui all'Allegato n° 4/2 al D.Lgs. 

118/2011, che, al paragrafo 8.13, terzo capoverso, recita testualmente: 

"Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è 

possibile: a) per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli 

stanziamenti di competenza dei macroaggregati compensative 

all'interno dei programmi, e dei capitoli compensative all'interno dei 

macroaggregati..." 

PRESO ATTO che la spesa, urgente, indifferibile e necessaria per 

evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi all'Ente, rientra nelle 

operazioni consentite nel corso della gestione provvisoria; 

sentito il Direttore f.f.; 

avuti i chiarimenti del caso, 

all’unanimità dei voti espressi in forma palese e con il parere favorevole 

del Direttore f.f., 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono riportate e 

trascritte: 

a) Di affidare all’esterno il servizio di consulenza del lavoro. 

b) Di dare mandato al Direttore f.f. di adottare tutti gli atti conseguenti 

ed inerenti la presente deliberazione.  

c) Di pubblicare il presente provvedimento con effetto di notifica, 

sull’apposita sezione del portale “Amministrazione Trasparente”, ai 

sensi e per gli effetti dell’art.23 del D. Lgs.33/2013. 

 



 

 

La presente deliberazione viene approvata seduta stante e se ne 

autorizza lo stralcio. 

O M I S S I S 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

(Dott.ssa Antonella Costantino)       IL PRESIDENTE 

     DEL CONSIGLIO DI AMMINSITRAZIONE 

                           (Prof. Avv. Pierangelo Grimaudo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


